
G
irandoilmondoper festivaldici-
nema, l'Italia non è il solo paese
in cui prolificano. Guardando
fuorideinostri confini sonomol-
tissime le manifestazioni in cui
ci s'imbatte,alcunedellequalivi-
vaci e con cartelloni molto inte-
ressanti. Facciamone un elenco
sommario e forzatamente in-
completo.
Istanbul (Aprile)L’edizione 25
di questa manifestazione è stata
l'ultima diretta da Hülya Uçan-
su, lagransignorache l'haguida-
ta, con intelligenza e mano fer-
ma, per 24 anni. Al suo posto è
andata Azize Tan, da tempo nu-
mero due della manifestazione.
Per la cronaca lo scorso anno
hanno vinto Tristram Shandy: A
CockandBull Story (Vitaeopinio-
nidi Tristram Shandy)di Micha-
el Winterbottom, per la sezione

internazionale, e 5 Vakyt (Tempi
e venti) di Reha Erdem per quel-
la nazionale.
Setubal(Giugno) Il festival por-
toghese ha la peculiarità di riser-
varei suoischermiallecinemato-
grafie che producono meno di
30filml'anno.Questasceltacon-
sentedi valutare inmodo appro-
fondito una parte del mercato
che, di solito, non è accolta nei
grandi circuiti distributivi. Il pal-
marès 2006 ha incoronato Eize
MakomNifla (Chepostomagnifi-
co)dell'israelianoEyalHalfon, lu-
cido e inquietante quadro della
complessitàedeiproblemisocia-
lidi quelpaese. Purtroppo lama-
nifestazione ha subito un duro
colpo con la scomparsa, pochi
giorni dopo la chiusura dell'ulti-
ma edizione, del presidente e
fondatore, lo scrittore Mario
Ventura.

Karlovy Vary (Luglio) È la mag-
giore rassegna della Repubblica
Ceca e vanta una lunghissima
tradizione che passa dagli anni
tribolati del regime realsociali-
sta, in cui fu costretta a scadenze
biennali in alternanza con la ras-
segna di Mosca, sino alle stagio-
ni caotiche del capitalismo sel-
vaggio. L'ultima edizione si è
chiusa con un bilancio molto
buono: oltre 11 mila gli accredi-
tati di cui quasi 600 giornalisti,
474 le proiezioni e 135.820 gli
spettatori, 268 i film in cartello-
ne. Il palmarès ha coronato Sher-
ryBabydell'americanaLaurieCol-
lyer,unbel ritrattofemminile in-
triso di disperazione, e Obarnata
elha (Albero di Natale sottoso-
pra)deibulgari Ivan Cherkelov e
Vassil ıivkov. Quest'ultimo se-
gue il viaggio di un enorme pi-
no,dallemontagnebulgareaSo-

fia, cucendo assieme sei storie
cheformanounbelmosaicodel-
la realtà del paese.
Montpellier (Ottobre) Quattro
film hanno segnato la 28ma edi-
zione di questa rassegna, dedica-
ta ai paesi che si affacciano sul
Mediterraneo. In evidenza due
opere legate ai drammi dell'emi-
grazione e ai disastri della guerra
firmate dal serbo Goran
Paskaljevic e dall'israeliano
AmosGitai. Ilprimohapresenta-
to un racconto ad episodi, Opti-
misti (Ottimisti) che propone un
vastomosaicodellerovinecausa-
te dalle guerre balcaniche. L’al-
tro, New from Home / News from
House (Novità dalla patria/ novi-
tà da casa) è la terza tappa di un
discorsoiniziatoconBayit (Laca-
sa,1980)eproseguito conBaitbe
yerushalayim (Una casa aGerusa-
lemme,1998).Conlanuovatap-

pail registariprendele filadique-
stestorieeviaggiunge lavicenda
di una donna israeliana che vive
ogginellacasachefudiunafami-
glia palestinese. È un quadro do-
lorosoe lucidodiunadoppiadia-
spora,unosguardochenonmet-
tedaparte le responsabilitàdipa-
lestinesi ed ebrei.
Salonicco (Novembre)È lamag-
giore manifestazione greca del
settore e, da un paio d'edizioni,
ha imboccato una strada segna-
ta da gigantismo e attenzione al
commercio. Quest'anno le due
cose hanno trovato espressione
in una nuovo spazio riservato al-
le trattative commerciali e in
unamassadi titolichehannosu-
perato i trecento. In rilievo una
corposa retrospettiva del cinema
cinesecontemporaneochehaal-
lineato, accanto a titoli già noti,
operequasisconosciute.Lasezio-
ne internazionale è stata vinta
daGajajokeuiTansaeng (Rapporti
di famiglia) del sudcoreano Kim
Tae-yong, quella nazionale da
Eduart (Edoardo) d'Angeliki An-
toniou, che racconta l'odissea di
un immigrato clandestino alba-
nese.
Il Cairo (Dicembre) Quest'anno
la manifestazione ha festeggiato
i30anniaccentuandolapropen-
sionea farsipasserelladidivi,più
omenonoti, fracui lanostraMa-
nuela Arcuri. Da notare che que-
sta rassegna porta bene al cine-
ma italiano. Due anni or sono fu
premiato il bel film di Luciano
Odorisio, Guardiani delle nuvole,
arrivato qua senza una distribu-
zione nazionale. Quest'anno è
stata lavoltadiSotto la stessa luna
di Carlo Luglio, già in concorso
alFestivaldiLocarno,matuttora
privo di noleggio. Il film ha al
centroungruppodigitanitravol-
tidalleguerredicamorrache im-
pazzano nel quartiere napoleta-
no di Scampia.

Dal Cairo a Setubal, cinema dal mondo
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■ di Umberto Rossi

■ TraipionieridellaModernDan-
ce, il messicano (naturalizzato ame-
ricano) JoséLimon meritaunposto
speciale.Lasuaereditàèqualcosadi
piùdiunsiapurenormeedemozio-
nante lascito coreografico: l'artista
ha trasmesso ai suoi successori un'
idea etica della danza (che intende-
va «cambiare il mondo») che anco-
raoggisorreggeemuovelesortidel-
la sua compagnia, a 60 anni dalla
sua fondazione e a ben 35 dalla sua
morte.Vederepercredere:laLimón
DanceCompanyarrivainItaliacon
unFestival cheèpartito ieridalTea-
tro Comunale di Modena (prose-
gue fino al 28 marzo). Il progetto -
curato da Carla Maxwell, che dal
1978dirigelacompagniadiLimón,
e dall’impresario Daniele Cipriani -
scorrerà inrassegnaalcunedelle sue
opere più significative. Sono stati
scelti lavori che appartengono alla
prima decade della compagnia che
includonoDay on Earth di Hum-
phrey e il capolavoro di Limón
La Pavana del Moro con i lavori
che rappresentano il periodo
più maturo in cui omaggia le
sue due figure di riferimento
con la Suite da A Choreographic
Offering (dedicataaDoris)eDan-
ces for Isadora (5 «evocazioni»
della Duncan). Oggi è in pro-
gramma Psalm, maestosa opera
del ‘67 in cui Limón si misura
con la storia di uno dei Giusti,
unodei36uominichesecondo
latradizioneebraicaporterebbe-
ro nel cuore la sofferenza del
mondo. E il 28 marzo compare
invece The Unsung che il coreo-
grafo dedicò alla memoria di 6
eroici capi indiani. Oltre a Mo-
dena, Terni, Asti, Mestre, Trie-
ste e Roma.   r.b.

■ L’Anac chiama a raccolta
sui diritti d’autore. Questo è
stato il tema centrale dell’as-
semblea convocata nei giorni
scorsi dalla storica Associazio-
ne degli autori cinematografi-
cieallaqualehannopartecipa-
to ilpresidentedellaSiae,Gior-
gio Assumma e il coordinatore
del Centro Studi Giuridici per
la tutela del Diritto d’Autore
della Siae, Mario Fabiani. Al-
l’Ordine del Giorno: l’afferma-
zionee ladifesadeidirittid’au-
tore nelle loro più molteplici
realtà;dalla letteraturaallamu-
sica, dal cinema e audiovisivo
al teatro e alla multimedialità.
«Oggi sulle questioni legate ai
diritti d’autore, in diversi Paesi
d’Europa e del mondo, si fa
molta confusione e i detrattori
adducono argomenti che non
hanno nulla a che fare con la
realtà delle legislazioni» ha in-
trodottoFabiani. «Questacon-
fusione nasce dalla rapida e in-
controllata diffusione delle
nuove tecnologie digitali, nel-
l’era del computer». Il presi-
dente Assumma ha ribadito
che «la Siae difenderà con tut-
te le sue forze e le sue strutture
i Diritti Morali ed Economici
degli autori». Assumma, attac-
candoquantoriportato dacer-
ta stampa, ha ribadito che i Di-
rittid’Autorenonsonounatas-
sa ma un salario differito e ha
confermato l’impegno Siae
per l’organizzazione di un
Convegno sull’argomento, al
quale saranno invitate tutte le
categorie interessate alla tutela
incondizionatadelle legislazio-
ni sulla Proprietà Letteraria.
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«Sotto la stessa luna» di Carlo Luglio vincitore al festival del Cairo
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